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TORINO 21 MARZO 


PRELIMINABI 


per la concessione della Strada Ferrata 
di Pinerolo. 


Finalmente dopo cinque anpi.d' insistenza la con- 
cessione di una prima strada ferrata richiesta da una 
privata Compagnia ha fatto un primo passo. La Gaz- 
zetta Ufficiale, del 18 corrente porta i preliminari che 
il Ministro dei lavori pubblici credette d' imporre per 


base della concessione di una strada ferrata da To- | 


rino a Pinerolo ad una privata Compagnia, patti che 
sarebbero stati. accettati, dai promotori della medesima. 
Questi preliminari lasciapo ancora nell’incertezza molti 
puoti essenziali la cui definitiva risoluzione resterebbe 
così in arbitrio degli agenti del governo. Noi ne in- 
dicheremo i principali perchè crediamo che nulla vi 
sia di più fatale in questo genere di affari che di re- 
stare in balia all’arbitrio degli agenti del Governo 
che si cambiano di persona e di opinione con quella 
rapidità che ‘pur troppo oguuno' conosce. Procederemo 
nell’ esame col medesimo ordine degli articoli. 

Art. 4. In quest'articolo la concessione degli attra- 
versamenti della. strada. ferrata. nel medesimo piano 
delle strade preesistenti è ammessa come probabile, 
ina non garantita. Su questa condizione capitale cre- 
diamo che le Compagnie ,,non debbono transigere, ed 
il, Governo deve assicurarle in termini positivi. Hl pe- 
dantismo ‘di coloro che si rifiutano gli attraversa- 
menti in piano può trovar appoggio nelle cospruzioni 
‘delle Strade Ferrate fatte dai Governi e col danaro 
della nazione, che non ha mai abbastanza voce - per 
farsi sentire; ma una Compagnia che vuol vedere come 
si spenda il suo danaro non potrà mai lasciarsì im- 
porre un inutile dispendio, Vogliamo insistere su que- 
slo argomento perchè in una delle passate toruate della 
Camera dei deputati si è mossa una tale questione ‘e 
sì trovò ancora chi opponevasi agli attraversamenti ih 
piano. Noi diremo a costoro che al primo. costruirsi 
delle Strade Ferrate erano. gli interessati nelle strade 
da attraversatsi che chiedevano i cavalcavia od.i sotto 
passaggi; ma adesso sono dessi ‘che gli ricusano e 
che vorrebbero distrutti quelli che esistono‘ per sosti- 
tuirvi i passaggi in piano, Già prima di arrivare a 
questa, lezione di esperienza gli ingegneri che avevano 
progettate Strade di ferro. per varie Compagnie, dimo- 
strano la ‘convenienza dei passaggi ‘în piano, sia nell'in- 
teresse delle Compagnie concessionarie sia per |° eser- 
cizio delle strade ordinarie, Gli ingegneri Chaperon e 
iBazaine lo dimostrano con argomenti ineccepibili nel loro 
«progetto ‘di Strada: Ferrata da ‘Basilea a Strasborgo 
pubblicato: fino dall'anno ‘1857; strada che di fatto 
eseguirono col sistema degli attraversamenti in piano. 
Il sottoscritto ebbe purea lottare con alcuni . pedanti 
che sî opponevano al sistema degli attraversamenti in 
piano nella costruzione della Strada da Milano a Monza 
che sarebbe riuscita impossibile senza la concessione 
di tal. condizione; egli riuscì a persuadere il Go- 
verno che era non tanto nell’ interesse della Strada 
Ferrata quanto in quello delle strade da attraversarsi, 
che egli însisteva perchè fosse addottato il sistema di 
‘attraversamento. in piano ; ed infatti altre. all’ enorme 
spesa di un rialzo continuato ‘di tutta la strada, quali 
enormi somme nou si sarebbero richieste dai proprietari 
dei fondi attraversati per aver loro reso incomodo iltras- 
porto delle derrate coll'uso dei cavalcavia e dei sottopas- 
saggi? Quante disgrazie, quanti inconvenienti non si 
sarebbero lamentati a'quest'ora coll’uso dei cavalcavia, 
quando invece sono ora dieci anni che quella strada 
è in frequentissimo esercizio ed. attraversata .come è 
nella Juaghezza di 14 kilometri da quarantadue strade, 


fra le quali una priucipalissima e forse la più fre- 


quentata di Lombardia, senza aver mai presentato il 
più piccolo inconveniente o laguranza. 

È poi superfluo il preserivete che per tali casi sia 
necessaria la presentazione di pianì di dettaglio ‘per 
l’ esecuzione delle ‘opere occorrenti, perchè |° attra- 
versamento in piano eonsiste ‘appunto nel non fare 
opera alcuna , e perchè 1° obbligo delia presentazione 
ed approvazione di tali sempre ‘cagione di 
immensa perdita di tempo e sorgente dî cavillazioni. 
I promotori sono dunque avvertiti di non transigere 
su questa condizione perchè la compagnia nòn ‘abbia 
a pentirsene più tardi. 

All'art. 7 si incontra un'altra incertezza sulla conces- 
sione dell’ esenzione dei dazi per le ferramenta da 
introdursi per la costruzione delia strada. Si ricadde 
in quel pericoloso principio. di lasciare: all’ arbitrio 


! del Governo se‘egli vorrà o mon vorrà accordare l’è- 


inizi ini ic 


senzione del dazio, e pel ‘caso che ‘voglia accordarla 
di fissare in qual misura. Quel mature esame eco- 
nomico che si’ vuol riservar di fare più tardi, si 
faccia adesso e si determini quello che si vuol con- 
cedere alla Compagnia, Più tardi quando essa sarà 
già formata verrà un zelante Ministro delle fipanze a 
reclamare i bisogni dello Stato, ‘verrà |’ ‘industria fer- 
riera a gridare contro le ‘initroduzioni esenti da dazio 
e la Compagnia potrà trovarsi aggravata da una spesa 
che non aveva prima calcolata, e che a norma delle 
decisioni del Governo potrà. essergli di grave peso. 

Anche nell'articolo 8° domina l'incertezza ‘della con- 
trattazione pel punto più vitale, quale è quello delle 
tariffe. dei trasporti; non è /prudente l’espressione che 
dice /e tariffe non saranno imposte dal Governo, 
ma proposte dalla’ Sotietà, soggiungendosi subito 
che dovranno da'‘lui (Governo). essere ‘ricono- 
seiute giuste e ben proporzionate così ad un con- 
veniente profitto della Società”, come ‘all utilità 
pubblica: 

Il Governo dunque ha ‘in suo ‘arbitrio il riconosci- 
mento delle tariffe, il che equivale al dire che è a 
lui riservato di stabilirle. Non so qual Compagnia 
vorrebbe addossarsi un tanto rischio. Si supponga che 
una Compagnia sia doppiamente’ fortunata dì avere 
intrapreso una strada molto proficua e di averla bene 
amministrata; gli accadrà probabilmente di essere 
perseguitata dal controllo di un agente del Governo, 
che griderà contro i soverchi guadagni della Compa- 
guia, e vorrà mettere basse le' tariffe. Quest agente 
non terrà calcolo della sorte contraria capitata a tante 
altre Compagnie, e che questa ha pure arrischiato di 
correre; vorrà abbassate le tariffe per tutela della 
pubblica utilità. 

Si fissi dunque. un mazimum delle tariffe, che la 
Compagnia non debba oltrepassare, e si lasci alla me- 
desima la cura..di promovere la concorrenza dei tras- 
porti colla diminuzione dei prezzi, come sì può la- 
sciare al Governo il potere di lasciarli elevare quando 
veda minacciato l'interesse delta Compagnia y ma in- 
tanto si stabilisca un: marimum che valga'in man- 
canza di ogni ulteriore ateordo. — 1 promotori eb- 
bero il grave torto di fare un contratto senza prezzo, 
e dovranno, pensare ‘a. rimediarvi, | | 

Nell'art, 16 si è creduto di. impedire l'agiotaggio 
che si volesse tentare sulle azioni o promesse d'azioni 
nella. Compagnia concessionaria’ della muova strada 
ferrata di Pinerolo: ma ‘dopo avere severamente 
proibita la circolazione dei certificati d'azioni o pro- 
messe si è dovuto far tosto. eccezione per ‘le sotto- 
serizioni da rilasciarsi ai componenti ‘la ‘Società, le 
quali potranno farsi in ‘più riprese a ‘comodo dei pro- 
motori, ed a misura che. .essi distribuiranno le loro 
porzioni, d'interessenza fra i loro compratori, che po- 
tranno venderle e rivenderle fino a che si trova chi 
ne faccia l'acquisto colla girata ‘in bianco! Formata la 
Società, dovendosi naturalmente stabilire «che le sue 
azioni siano trasferibili commercialmente ,' gli acqui- 
revti delle, suddette dichiarazioni saranno posti nel 
legale possesso di un titolo da sostituirsi a quello da 
essi proyyisoriamente acquistato, 


È stranissima poi la comminatoria della nullità della 
covcessione nel caso di riconosciuto abuso nella cir- 
colazione delle suddette interessenze, venendosi per 
tal modo a castigare coloro che potrebbero non essere 
colpevoli della commessa trasgressione; e ponendo 
anzi nelle mani di qualche. malevolo la sorte della 
Compagnia. 

Non fu ancora possibile ad alcun legislatore d’im- 
pedite chie due contraenti stabiliscano fra. loro il va- 
Tore ‘ad ‘una cosa che sono convenuti d’'apprezzare in 
un ‘modo qualunque, e non sarà dato în quest’ occa- 
sione di una prima concessione che si propone dal 
Ministro. dei Pubblici Lavori dì fare questa sco- 
perta, — Se il Ministro vuol premunirsi contro l'agio- 
taggio, non pensi ad impedirlo, ciò che ‘gli riuscirà 
impossibile, pensi piuttosto a permetterlo , ma sotto 
garanzia che non sarà fatto sopra enti senza valore. 

Noi gli suggeriremo il solo metodo di riuscirvi, ed 
è quello di pubblicare che il Governo non riceve do- 
mande di coneessioni di strade ferrate se non da chi 
depositi il decimo del presumibile importo delte strade 
che potrebbe stabilire per minimum a*200 franchi 
il metro corrente. Certo ch' egli diminuirebbe il nu- 
mero dei convorrenti, ma egli almeno riuscirebbe nel- 
l'intento che si propone cioè di impedire gli abusi 
dell’agiotazgio, 

Oltre ai succennati vi sarebbero altri cambiamenti 
di minor importanza da farsi aî citati preliminari: 
l'uno che riguarda Ja limitazione dell’ uso del fondo 
espropriato esclusivamente per la strada che'impedi- 
rebbe di approfittare delle piantagioni’, colle quali si 
potrebbero in molti casi utilizzare le scarpe dei ter- 
rapieni ò degli scavi; l’altro il divieto di far ‘uso del 
telegrafo se non sia pel seryizio della strada. 

Ci sembra chè dopo sentiti questi avvertimenti al- 
cuni ci domanderanno per qual motivo noi nov ab- 
biamo fiducia di lasciare alla decisione degli agenti 
del governo quelle cose che notammo essere rimaste 
incerte nei preliminari di cui abbiamo parlato. 

Alla quale domanda risponderemo aver già in 
parte indicato quali sono i particotari motivi di sfi- 
ducia per ciascuno degli argomenti discussi; ma ere- 
diamo di darne un altro che è generale a tutti. 

Noi abbiamo veduto le tante volte onestissimi citta- 
dini proporre e sostenere nello zelo della cosa pub- 
blica delle pretese che non avrebbero osato di imma- 
ginare nei privati affari ; abbiamo veduto cittadini assai 
liberali ed indipendenti diventati una volta ministri 
emettere circolari in cui minacciavano l'indipendenza 
dei loro dipendenti. È 

Ora si supponga che una compagnia fosse composta 
od amministrata da persone che non fossero del co- 
lore del Ministero ; si supponga che accadesse una 
lotta di elezioni, potrebbe accadere che un ministro 
sé credesse in pieno diritto di esercitare la sua in- 
fluerza su quella compagnia nelle cose che fossero 
lasciate a di lui arbitrio, come proclamava di. volerla 
esércire sui suoi impiegati minacciandoli di destitu- 
zione. 

Serva l'avviso alle nuove compagnie per nulla la- 
sciare d' incerto nelle loro concessioni, ed a quella 
per la strada di Pinerolo per far determinare tutto 
quanto è ancora rimasto incerto nei preliminari che 
i suoi promotori hanno fin d'ora accettati. 

Ing. G. Santi. 
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DELLE RIFORME NEL CLERO. 


Mentre il Governo pareva dormicchiasse e lasciasse 
fare ai nemici della libertà nazionale , ecco un. mi- 
nistro discendere nello steccato e drizzare la pubblica 
opinione, gridando : È tempo di finirla, o nemici 
della patria e di Dio; il medio evo, che v' impinguò 
a spese delle nazioni, è passato, e sopra le sue ro- 
vine fondossi il nuovo edificio sociale, cui non po- 
trenio condarre alla perfezione, che gli destina la 
Provvidenza, se non abbattendo gli ostacoli da voi 
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posti ; e li abbatteremo, ‘perchè il secolo finalmente 
ha capito che l'Evangelio non solo è maestro di reli- 
gione, ma scudla di civiltà” L'égregio omo fa cenno 
di prendere la cosa pel suo verso, movendo da una 


riforma che è capitale. i: 

Hl foro ecclesiastico è l'una delle mille insolenze’ 
onde la Chiesa, dopo i tre primi secoli venne: conta- 
minata; è un vestigio dell'orgoglio feroce, ehe, in 
tempi di waiversal barbarie , spinse il papato ad ar- 
rogarsi di creare i principi, favorirli, se lo aceresce- 
vano ‘di profane grandezze; e, se mettevano un. po” 
di briglia alla sua cocente ambizione , alla sua cupa 
avarizia , scomunicarli, destituirli, farli assassinare, 
perseguirli con la vendetta anche. dopo. la. morte. È 
noto che il. concilio di. Kiersi. condannò all'inferno 
Carlo: Martello, l'eroe che salvò la. Chiesa francese 
dall’.inyasion ‘musulmana ,. perchè , in uno stringente 
bisogno , ayeva: chiesto; i cherici. di. denaro; ‘onde 
mantere gli eserciti ; e sì gran terrore diffuse nella 
cristianità , ch'el'a profondossi nella più vergognosa 
superstizione, i 

Mi sembra che il. Parlamento dovesse non pure, 
senza Ji pià lieve contrasto; approvare, ma ‘con. alte 
lodi .magnificare l'abolizione: proposta‘, se. avesse co- 
nosciuta Ja; memoranda sentenza che il buon Ganga- 
nelli pronunciò nell’ocgasione che ‘aveva ‘aperto con 
Carlo Emanuele: un: trattato. circa ‘il togliere alcuni 
abusi. ehe io, Piemonte esistono ancora : egli disse 
glie .«vAlla fine la-Chiesa conserverebbe ciò che, per 
diritto divino #ra suo, e perderebbe ciò che i po- 
tentati della terra, le aveauo dato.,, e che cagione per 
lei era di tante querele, di tanti risentimenti, di tante 
molestie, e così ancora di tanti scandali e’ distordie 
tra i fedeli. » ; 

Ma chi non avesse voluto dar fede alle parole di 
un papa che ebbe Ja cristiana magnanimità di annien- 
tar l’opera esosa, di Paolo }Hl, smorbando dei gesuiti 
la Chiesa, come il Divin Redeutore cacciò dal tempio 
i trafficanti ed i ladri, avrebbe almen non dovuto 
ignorare quanto, scrissero in tal materia, tacerò .d'al- 
tri, il Giannone ed il Sarpi, Il primo, eon una dot- 
trina e filosofia piuttosto meravigliose che rare, ha 
saputo , come esprimesi il Botta, precurar libertà al 
principato, togliendo ogni dubbio ed esitazione ai più 
scbifiltosi ; il secondo, d° immenso e terribile ingegno 
a cui, non è pari nessuno , discorse la. materia con 
sì portentoso apparato di prove.e-dì storici documenti, 
che sforzò il Pallavicino a non potergli negare e a 
fargli solo risposta di ampollose  declamazioni e di 
scherni. i 

Che se. uno scrittore tanto illustre e stimabile, quale 

il Pallavicino fu veramente, per'impotenza di scavallar 
l'avversario , sentissi costretto a. dimenticare ( come 
sempre fa. quando ha torto) Ja serpentina astuzia del 
gesuita per istordir i lettori ‘con lo scurrile fanatismo 
del zoccolante; che mai; potevano opporre i papisti 
della Camera al sodo argomentar del ministro ? Non 
altro che frivolezze, cavilli ,, futilità; poichè. mutare 
l'istoria è cosa.impossibile.;-@;l' istoria chiaramente 
ci insegna, essere .il foro episcopale sun ‘eccesso di po- 
tere, un’ usurpazione superba; Costantino’, abbando- 
nando la religione bevuta alle poppe..della nutrice, 
ne fu l'origine con le sue tolleranze, concessioni, pu- 
sillanimità ;..e cil «sacerdozio; al proceder del medio 
evo; alzò tanto le creste, che a' tempi del concilio tri- 
dentino aperse il campo alla battaglia de' padri, i quali 
alline, come doveya aspettarsi, posero con, insensibile 
modificazione,..il, suggello. a’.vecchi abusi. della ‘conte 
romana, 
‘Ma in questa parte disciplinare il concilio non venne 
dai sovrani cattolici’ acconsentito ; in Francia, massi- 
mamente incontrò la più costante e valida Opposizione: 
a segno che il clero, formalmente adunatosi, ne re 
spinse i decreti, conservossi 1° indipendenza e rimosse 
dalla real persona le ingiurie fulminose della tiara. 

L'Austria, in &@mpi a. noi più viciui, non solo diede 
compimento. alle riformazioni, ma_ dal Vaticano chiamò 
il Paracleto al. cenacolo viennese. Dunque anche il 
dispotismo promove le instituzioni ‘utili alla società ? 
Al contrario : î govetniy:che hanno fondamento nella 
virtù e nella giustizia, vogliono le riforme per educare 
gli uomini alla grande idea che il culto della patria 
consiste nel procacciare la» perfezione morale di cia: 
scheduno e di tit, unico intento della valura; i, go- 
verni che si fovdan nell’ egoismo e nella menzogna, 
dicendo come, Luigi_XIV, lo, Stato -son t0; le vogliono 
per aumentare la propria grandezza, avere più facil 
modo di scapricciare il talento de'loro vizi, stringer 
più saldi in pugno i loro schiavi. L'Austria per questi 
motivi spodéstò l'aristocrazia clerìcale, e attiose vera- 
Mente il suo scopo; ma, senza volerlo nè saperlo; 


che îl'dispotîsmo è senza occhi, e consegue “il più 


produsse. all’ incivilimento il vantaggio stesso che si 
propongono i buoni e sapienti legislatori : tant'è vero 


delle volte effetti dirittamente contrari alle intenzioni 
malvagie. s 4 "® “ol i ng 
Voleva anche Napoleone inschiavirsi 1° Europa, è 


invece vi seminò i germi di quella democrazia, che 


oggi combatte fortissima nella fede del suo trionfa; e 
se il grand’ uomo avesse ben. conosciuto la natura’ 


delle sue gesta, non axrebbe sentenziato dubbiosamente 


sull’avvenire dei popoli europe? Questo avvenire, come 
un oriente che a poco a' poco rischiari, si fa più pa- 
lese, direi quasi, ogni giorno. 

I. fatti provano ad evidenza le; armi dell’uomo libero 
esser più potenti assai di quelle che maneggia il sol- 
dato schiavo : queste non dobbiamo temere; forse a 
queste cedemmo ? No, per Dio vivo! la frode e Ja 
corruzione , supreme doti. della politica e della stra- 
tegia dei tiranni ,, mandsrono a vuoto gli sforzi della 
virtù popolare e degli eserciti cercatori. d’ indipen- 
«denza ; un novello esempio, da: noi veduto; conferma 
il funestissimo vero che.i popoli sanno meglio repnl- 
sare in campo gli aperti assalti dello straniero, che 
difendersi dai nemici interni. della lor libertà, Questi 
dobbiam prima distruggere, e a. ciò fare. non bastano 
le riforme dal Siccardi proposte e dal Partamento ap- 
provate; non basta aver cominciato Fopera generosa; 
bisogna eontinuarla e .compirla. 

La zizzania, che a poco a poco soffoeò il. buon fro- 
mento nella.santa vigna di. Cristo, è. moltissima ; la 
falce che la mietesse a. fior di terreno, ‘indarno. la- 
vorerehbe; è d'uopo syellerne le radiei ,, sono. tenaci 
e profonde; è d'uopo syellerle. senza misericordia, e 
consegnarle. alle. fiamme , seno, le vedremo ripullu- 
lare con baldanza ringiovanita. Nessun mezzo è tanto 
efficace a conseguire lo, scopo.,. quanto. ridurre il 
Clero al suo proprio luogo; ritirarlo verso la modestia 
e semplicità dei suoi primi 4empi; nettarlo di tutte 
le immondizie: che gli venner dal mondo e non dal 
suo fondatore. E perchè la foute inesausta di esse è 
l'amore e il possedimento della. riechezza , tornerà 
senza frutto, qualsivoglia. riforma .se.il Clero .sarà la- 
stiato sguazzare nelle. mondanità.,. nè rinvigorito a 
levar. gli occhi al cielo. con desiderio amoroso. 

Esaminate il costume. dei. ricchi :.. sontuosità. orgo- 
gliosa nelle abitazioni , impudente effeminatezza negli 
abiti, meditata licenza nelle riereazioni, artifiziosa de- 
lizia neile villeggiature ; splendiente gerarchia di li- 
vee, di cavalli, di. cacchi.,, Descriva a cui da il 
cuore la loro mensa , ove il patrimonio dei poveri 
infiamma le ribalderie della gola: Tertuiliano Ja: di- 
pinse con una-sola botta di' pennello: Agape în ca- 
cabis fervet,; fides in culinis calet ; spes in fer- 
culis iacet. È bello il tacere di ciò che non suol es- 
sere scompagnato dalla ghiottoncria, mezzana di vizii 
tanto procace, quanto satolla, Come. possono amare 
candidamente l'Evangelio e’ volere, com'esso vuole, 
la felicità della patria,costoro, ‘che sfioran tutte le bea- 
titudini della vita atte a far degli, uomini bruti; e bruti 
ferocemente. selvaggi ? 

È quindi naturale dover essi comliattere il progre- 
gredire dell’ incivilimento; e combatterlo con passione 
sì velenosa da impiegar parte dell'oro (Proteo ché in 
tutto si cangia) dovuto alle necessità del prossfmo, 
nello stipendiare i fautori della barbarie, come spie, 
giornalisti ,, predicatori., libelli e somiglianti eloache 
della pravità gesuilica. Si tolgan dunque l'armi a co- 
storo, armi sempre haldanzose, perchè sempre impu- 
nite, sempre mortali, perchè sempre nascoste; e le 
nascondono sempre per isfuggire Ja vendetta delle 
leggi e la maledizione dei buoni, 

È uno scaudalo grave che ad imbandire una mensa 
episcopale si consumino ‘ogni anno‘cinquantamila, cen- 
tomila, centocinquantamila e più lire, e poi gran parte 
del clero inferiore. manchi delle cose necessarie: alla 
decenza sacerdotale, massimamente i curati: E: pure 
un curato zelante adempie le intenzioni di Cristo assai 
più di una mitra. Il principal dovere di vescovi im- 
posto. nou è traflicar indulgenze o dispensazioni ; non 
è far passeggiate jnella. diocesi; non’ è far chieriche 
od impor mani; non «è» cresimare € (chi. lo erede- 
rebbe?) neppur battezzare; è il ministerio della pre- 
dicazione, Cristo, dice Paolo ai Qorintiesi; non mi 
ha mandato per battezzare, ma per evangelizzare: 
e Luca: £' mi conviene evangelizzare il regno di 
Dio, perchè a far questo soho niandato. ba 

Or bene, quaiite volte ini un anno un mitrato sale 
in bigougia ad istruire il suo popolo-0:( per dirlo in 
istile. turco) il; sno jgregge? Ml più cinque vv sei, 


care ogni domenica ed ogui festa solenne : Quante ‘un 


quantunque obbligato dal Concilio di Trento a predi- | 


curato? Due per ogui settimana. Vedete se Gl Segedri 
sono degenerati! Anzi la predetta sinodo, che mostrò 
così grande” spregio della potestà secolare, fu tanto 


rispettosa e indulgente verso di loro, che li dispensò 


dall'evangelizzare il regno di Dio per qualunque im- 


pedimento occorresse loro; il che vuol dire: lasciò 


nella loro elezione l'adempiere o no il loro ministero, 


«poichè gl impediime jenti,( chi.Jo ignora?) sono continui. 
Né si vuol prenderne maraviglia. Essi nom trovano 
tempo nè voglia di predicare, dovendo attendere «al 
"supremo, negozio dello scialacquar le prebende. 


Il .Governo_pertanto usi lor la carità. di tor via 
questi impedimenti malaugurati, introducendo nelle 
mense vescovili una prammatica di serviti proporzio- 
nata e decente alla | temperanza, modestia e sobrietà, 
che debb'esser propria, non ai ministri di Belo, ma 
ui seguaci di colui che prescrisse il digiuno qual me- 
dicina alle diaboliche tentazioni. Alcuni vogliono con- 
cedere qualche cosa all’ esterno splendore del culto, 
forse in ristoro della interior divozione e pietà che 
nei fedeli è mancata; ed io son con essi: conce- 
diamo pur molto : assegniamo alle prebende dei’mon- 
signori dodicimila lire; con tanto le illustrissime ri- 
verenze non avran certo a temere di dover pascersi 
dî locuste, come il Battista, ‘è ripigliar la magrezza e 
il pallore che fece un sì bell'elogio alla suntità dette 
cristiane primizie. " 

(Continua) G. B. Prete Lombardo. 
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FRANCIA o 

ParicI, 18 marzo. 11 manifesto del Messager de la Semaine è 
ogui argomeuto di diatribe viralenti in alcuni giornali dell’oppo- 
sizione. La Presse paragonandò la maggioranza del 43 inaggio 
1849 con quella del 10 marzo 1850, accagiona quella di rinne- 
gare, nel suo arrogante manifesto, la madre che le diò la vita, 
di essersi inoltre uccisa da sè, cercando di abolire il suffragio 
universale, violare la Costituzione ed insultando all'assemblea 
costituente, ) 

Quel manifesto aggiongondo esca alla discordia; al'è dissenssioni 
di parte, aggrava, vieppiù la situazione della Francia. Questo è 
quello che non vogliono intendere nè Ja maggioranza nè Ja mi- 
noranza, ehe si coprono a vicenda di vituperi e di caluonie. 

Nella seduta d'oggi l' assemblea si occupò della seconda deli- 
berazione sulla. legge relativa al' bollo degli oggetti di commer 
cio, delle azioni delle società, delle cambiali ecc. Ala partenza 
del corriere ne. erano adottati i due drimi articoli, i quali stabi- 
liscono che il diritto di botlo è proporzionale, » viene fissato in 
questo modo: a 5 cent. per gli oggetti di 100 fr. ed al dissotto, 
2 10 cent. per quelli da 100 a 200 fr. ‘a 15 cent: per quelli da 
200 a 300 fr. , a.25.cent, per quelli da 300.vn 500, @ 50 cent. 
per quelli da 500. a mille fr., ed a 50 cent. per ugni( mila fr. è 
senza frazione per quelli di 1000 fr. \ 

I fondi aumentarono oggi in seguito alle voci sparsò alla Borsa 
della prossima presentizione di una nuova leggè sulla stampa è 
d'un messaggio che il presidente della Repubblica dirigerà all 


assemblea per calmare l’ inquietudine prodotta negli animi, dalle 


ultime elezioni. 
Il 5 p. 0/0 aumentò di 45 cent. ed il 3 p. 00 di 55 cent. 


INGMLTERRA 

Abbiamo già parlato delle spiegazioni che il marchese di Land- 
sdowne ha: dato a lord Stanley sulla vertenza di Grecia ; ora, 
nella seduta del 15., il ministro ha fatto conoscere, sulla ver- 
tenza stessa , alcune circostanze , che crediamo. opportuno rife- 
rire per apprezzarla a ddyore. 

Appena si ebbe qualche speranza, diss' egli, di miettere an 
termine alle ostilità , il governo ebbe cura di farle cessare. 
Quando vennero offerti i buoni uffizii della Franciu,non si perdò 
un giorno , non un’ ora, non un minuto per addottare provve- 
dimenti che potessero rendere utili questi buoni uffizii Quan- 
tunque la comunicazione del sig. Drouyn de Lbuy non fosse uf- 
ficiale, anzi dichiarasse egli stesso ; in risposta ‘alla domanda di 
Palmerston, che non era tale, il ministro degli affari esteri, 
nel suo vivo desiderio «di ricomporre le cose di Grecia, scrisse, 
lo stesso giorno, una lettera confidenziale al Wyse per annun- 
ziergli che avea ragione di credere vi sarebbe per parto della 
Francia , un intervento di tal-natora e sarebbe coronato da bnon 
successo, Ciò scriveva il giorno 5 febbraio e il giorno 7, rice- 
veva dal governo francese l’ offerta formola ; dei suvi, buopi vf- 
fizii. Lo stesso giorno , mandava istruzioni categoriche al signor 
Wyse, per modo che non passarono ventiquattro ore senza. che 
l'avviso fosse trasmesso, prima per mezzo della lettera conti- 
denziale e quindi per via del dispaccio. ufficiale. 

Prima che si accettassero formalmente ‘i; buoni uffizii della 
Francia , si compilarono e si sottomissero all’ approvazione della 
regina le istrozioni officiali, Rivestito di' questa approvazione , 
furono mandate in duplicata , per due mezzi differenti , acciò 
la Grecia, potesse profittarsi della celerità del ‘corriera che fosse 
primo ad arrivare. Si manlarono i dispacei. il giorno 16:;:0 tut 
Livia per accidente del viaggio , giunsero in Grecia prima di 
quelji che erano stati spediti il giorno innanzi. s 

11.24 febbraio, mentre le istrozioni aMciali non erano ancora 
Riunte al sig. Wyse., l'ammiraglio Parker avea disistito ‘ dalla 
Fappresaglia; il 1 marzo cessò di metter 1’ embargo sui basti- 
Monti greci, perchò avea ricevuto istruzioni a quest uopo. 

Quanto n ciò che il sig, Thouvenel ha potuto dire pel ritardo 
dell'arrivo di tali istrozioni , questa asserzione non è tale da 
non pdlersi conciliare coi fatti. Il governo francese sapeva chio 
il governo inglese non aveva perdato tempo a provvedera, Quanto 
all'importanza delle rappresaglie, il'governo della regida è bra- 


‘questri: eccedenti la somma necessaria’ per coprire i rictami del- 
Pre ho ri ona > 


CI 
sf 


tmosissimo che non sieno spinte oltre ciò che la ‘giustizia ri. 
chiede , e ha' ato ordini categorici perchè non si facessero se- 


l'Inghilterra "$i À 


Esiste, ed esistettè sempre da nostra parte , proseguì il mar- 
these di. Lansdowne , il desiderio; dix risparmiare: «il. commercio — iunti a 
“reco quanto fosse. possibile, e non si catturarono legni merean- | Camerà del i 
non, quando si ebbe a riconoscere che; altri valori seque- | 
«strali.,non bastavano per coprirci. Posso assicurarvi che non è — 


stili; so 


scaduto inconvenienta di.sorta peri bastimenti delle altre na- 


zioni, 11 salo. falto di inalberare bandiera neutra è bastevole per © 


«scoprine le proprietà della Grecia? Non si può ammettere questo 
principio , perchè incompatibile col diritto ordinario delle genti. - 
Credo. di avervi dimostrato , 'conchiuse l'oratore., the non si 
perdelta tempo , ma che invece si. è operato colla magyiore 
sollecitudine possibile per togliere a questa, vertenza. ogni ca- 
rattere, di cradeltà e di durezza ; emi lusingo..che: le cose:si 
accomoderanno all’amichevole senza eccitar. nuove perturbazioni 
tra i popoli, ed. in modo da persuaderli non ebbimo mai 

di mira se non giustizia leale ed imparziale. 

Il marchese aggiunse alcune osservazioni sulla nota che il ba- 
rone di Brunow presentò poc'anzi a lord Palmerston, per parte 
del governo russo, nota dettata con uno stile, che non. permette 
sia pubblicata. 


* 


GERMANIA : 

Francoronte, 14 marzo. La commissione federsle cerca col- 
l'appoggio delle ‘due granidi potenze ili ‘protongare più che può 
la propria esisienza., Le negoziazioni che tengonsi a Vienna ed 
a Berlino non hanvo altro scopo, 

L'Austria e la Prussia s'accorderanno facilmente. nel disegno 
dî prolungare questo stito provvisorio che concentra lutto, il po- 

‘tere politico nelle loro patina sembra che i piccoli stati non 
siansi per adattarvisi assai èi-buon grado. 

La Sassonia continua a segbi» una politica assai incerta, Per 
non isolarsi, come fece l’Annovèr, aderisce nello stesso tempo * 
alle due leghe onde poter aspettare gli avvenimenti ed accostarsi 
alta fine all'Austria od alla Prussia come tornerà meglio al pro- 
prio interesse. ° 

L'assemblea doi borghesi di Brema nella seduta del 14 marzo | 
dichiarò di non poter procedere .all'elezione di un deputato al 
parlamento di Erfurt, finchè i) senato non gli abbia comunicati 
iutti i documenti relativi all'attuale situazione. dell'alleanza : del 
26 maggio e specialmente al ritiro dell'Annover. 

Malgrado le assicurazioni in contrario della Gazzetta d' Augusta 
sembra ormai certo che il conte. Bingsen; inviato di Annover 
a, Vienna , abbia, pienamente fallito nella. sua missione » 8 che 
l'Annover sia fermamente deciso a isolarsi a fronte delle rivalità 
tra l'Austria e, la Prussia, : 

PRUSSIA 

BERLINO, 16. manzo. LL generale Rauch. è ritornato dalla sua 
missione. nello. Schleswig:e pare che non: abbia conseguito lo 
scopa.che, si era, prefisso, Sembra, come invi abbiamo detto 
ieri,, che.l'accomodamento della quistione tra: la Danimarca e i 
ducati, diventi ogni giorno, più difficile. Le ultime conferenze 
hauno dimostrato che. non-coudurranno ad. una pace definitiva, 
perchè. non si sono ancora stebiliti i. principit che devono servir 
di, base, alle. negoziazioni. Temesi che. l'Inghilterra. non finisca 
col dettare. violentemente le condizioni di pace, sdegnata «di ve- 
der non, curate le sue insinuazioni. Il personale dell'ambasciata 
prussiana, a, Stoccolma venne aumentato: il sig. Grabow partì a 
quella volta-ia qualità di secretario d'ambasciata. 

La condolta della Prussia negli affari. dello. Schleswig è in- 
comprensibile. Quindi, gli abitanti dei due ducati + A proposito 
della missione del generale Rauch, si lamentano dell’ esitanza 
del gabinetto di Berlino, 11 generale Rauch dicesi molto stimato 
dall'imperatore di Russia ,.e avversario dichiarato di Radowitz. 


e 
STATI ITALIANI 
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STATI ROMANI — 


Eeco ila Nota colla quate. il Cardinale: Antonelli! stitubzia' sl 

Corpo Diplomatico il ritvryio del Papa. ] 
Dal Reale Palazzo di Portici 12 marzo 4850: 

Falta.doma. dalle: armi cattoliche la ribellione che tanto tra- 
vagliò i sudditi Pontifici nello triscorse’ visende videsi con | 
plauso universalo dei buoni ripristinarsi .a poco a. poco negli 
Stati della Chiesa il legittimo Gayérno. Rimaneva solo a com- ‘ 
pimento, dei voti del Cattolivismo e dei sudditi devoti al! 
proprio Sovrano il ritorno del Somnio Pontefice ‘alla sua ssde. < 

Varie diflicoltà fin qui si fr: 
mepte il desiderio vivissimo che il S, Padre mudriva di poter 
soccorrere ai bisogni dello Stato, ‘|. |’ 

Conseguitosi ora questo scopo, ha egli risoluto di restituîrsi 
nei suoi temporali dominii nei primi. del prossimo mese di | 
aprile. SIA : 

Si confida il S. l’adre che la mano det Signore, da cui fu-' 
rono guidate le Patenze accorse con le loro armi” ‘alla santa 
impresa, si degnerà benedire quei provredimesti in ché non 
lascia di occupafsì pel migliorè hén essere dei suoi sudiliti. Nè 
dubita, punto che le Potenze tultè, con ‘le quali la S. Sede è in 
amichevoli relazioni, siccome concorserò ‘con la loro influenza 
morale è materiale, ciascuna per la spa partè , a ristabitifo il‘ 
Sommo Pontefice nel pieno e liberò ‘esercizio della sua auto-| 
rità, così animate da eguale e costante interessamento saranno 
per, garavtirlo nella sua libertà ed indipendenza indispensabile 
al Governo universale della Chiesa, e alla paco di essa che è 
pur quella d'Eapopa.. 

Il sottoscritto Cardinale Pro-Segretario di Stato, nel daro alla 
Signoria V. Illuna tale comunicazione, si pregi di rìnnovarle i 
sensi della sua distinta stima i > 00 x a 


(Firmato) ANTONELLI. 
Alta Legazione N. N. presso la S. Sede. Roma. 
— Sono arrivali il 15 a Roma i sigg: — Rolb, Incaricato di 


affiri di Wurlemherg ila Napoli; — Peel Roberto Incaricato di 
alari d'Inghilterra da Svizzera. 


a ritardarlo, e special- |‘ 


n Dn Dei da ti 


Il Nazionale del 13 anninzia ‘elie quel dì è partita da Firenze | 
alla volta di Bologna unà batteria di Campo austriaca, composta 
ltreltanti cassoni ,, della fucina è di quattro 
seguita da una piccola scorta di fanteria. | 
zo il sig. Sauzet già Presidente della 


eputati di Francia edit sigtog Duvergier' de Hau-. 
anne, già deputato a quell’Assemblea. 1 da 
si Vega ne i Reni "o ec AP: Ao dia 


Dona he N PRRNO ci 
PI NEGATI siti 4 ‘ 


“ serre » 


PARLAMENTO NAZIONALE i 


_—— 


‘CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA 21 Manzo. — Presidente il cav. Pinetti 


Dichiaratasi dal Presidente aperta.la, seduta alle ore dodici e 
mezzo, il segretario Airenti dà lettura del verbale della tornata 
di ieri, quindi il sesretario Arnulfì del sunto delle, petizioni ul- 
timamente presentale, a 
« Presta.giuramento il dep. Pois. per: da prima volta presente 
|all'adunanae, LL. grin milita 
Ad un'ora, fattasi la Camera in numero, è approvato, il verbale 
ed accordato il congedo di un mese al dep. Daziani. i 

Continuazione della discussione sul provetto di legge 

per le pensioni e giubilazioni militari. 

L'art. 10, come fu emendato dal R. Commissario, è posto ai 
voli ed approvato (Y. Opinione di ieri). 

È aperta la discussione sul. he 

TITOLO NI 
Del grado e del servizio considerato come norma 
nello stabilire le pensioni di ritiro. 
SezioNE I. — Del grado. 

<« Art. 11. Nell’assegnamento della pensione sì ha per norma 
il grado ond'è effetlivamente rivestito il militare nell'arma a cui 
Apparliene al momento della sua'giubilazione. 

« Il diritto alla giubilazione degli uffizialî di sanità, dei cap- 
pellani, dei professori, maestri, ed altri Impiegati civili dell’ Ac- 
cademia militare è ragguagliato ai gradi cui sono rispettivamente 
assimilati. 

* Se però il militare tion contà ancora duo anhi compiuti 
di grado, e domandi di essere giubilito per anzianità od infer- 
mità indipendenti dal servizio, avrà ragione solo alla pensione 
del grado rispetlivamente inferiore. » 

IL Presidente fa avvertire che le parole dei professori, maestri 
ed altri impiegati civili dell'accademia militare si devono inten- 
dere naturalmente sottratte, essendo già state tolte dall'art. 3 di 
questa stessa legge, 

Il Relatore propone una nuova redazione. dell'art. 11 conce- 
pita in questi termini : 

« Arl, 11, Nell'assegnamento della pensione si ba per norma 
il grado effettivo di cui è il militare rivestito ed a coi i cappel- 
lani ed uffiziali di sanità sonò assimilati, tenuto nîun conto dei 
gradi onorari. ' 

Se però il militare domanda d'essere giubilato per anzianità 
di servizio prima d'aver esercito per due anvi le funzioni del 
proprio grado, avrà soltanto ragione alla pensione del grado 
rispettivamente inferiore, 

Il dep. Quaglia propone la soppressione ‘ delle parole tenuto 
niun conto dei gradi onorari, come superflue dopo che sì è par- 
lato di grado effettivo. x 

Il Relatore aderisce e la soppressione è dalla Camera appro- 
vata; quindi lo è l'articolo quale fu redatto dal relatore stesso. 

Si passa all'articolo 19 che è del seguente tenore: } 

* Art. 12.1 militari d'ogni grado del corpo dei Carabinieri 
Reali, dello Stato Maggiore Generale , dei corpi Reali d* Arti- 
glieria , e del Genio hannò ragione ‘alta pensione assegnata al 
grado immediatamente superiore; purchè contino due anni di 
servizio nel'grado loro in una di tali armi. * 

« Se però non contano due anti compiuti di grado e doman- 
dino di essere giubilati, avranno ragioîo solo alla pensione del 
loro grado effettivo. nur 

* 1 marescialli d' alloggio dei Carabinierì Reati "giabilati per 
anzianità di servizio dopo sei anni di grado , ovvero per ferite 
od infermità incontrate per ragione di servizio, quandò contino 
due: anni di'grado , avranno ragione alla pensione del grado di 
soltotenente ; negli altri casi avranno ragione alli pensione del 
grado immediatamente inferiore. » I , 

Il dep. Quaglia propone che la prima parola: dell’ articolo’ i 
militari si muti.in quella d' uffiziali è che's' inseriscano le altre 
ed'i Cavallaggeri di Sardegna. } ' Ì 
MH dep. De Bartolomméi propone Invece che si tolzano î due 
pritni paragrafi, ed appoggia la-Sua proposti dicendo ché tale 
privilegio sarebbe troppo gravoso nelle ‘attuali’ strettezze dell'è- 
rario; che per esso i più capaci vorranno d'orà innanzi entrare 
tutti nelle armi speciali; che infine tal concessione ‘sarebbe a‘ 
danno della complessiva costituzione dell'armata, giacchè ecci- 
terebbe.gelosie e rancori negli altri corpi. } ! Î 

I dep. Menabrea sostiene non privilegio, ma.esser debito d;' 
giustizia concedere tal vantaggio agli ufficiali dell’armi. speciali. 
per i loro maggiori seryizi, per i lunghi.studi che sono obbligati a 
sostenere, per la loro maggior risponsabilità ; dice far «d' nopo 
dare incoraggiamento ad essi, ed atduce gli esempi della Fran- 
cia e della Russia; conchiude questo essere un mezzo meno” 
dispendioso di farlo, quindi non doversifrifiutare. 

Il dep. 7rotti osserva che questo speciale compenso sarebbe 
cagione di gelosie ; che d'allrondè le dirmi speciali hanno già il 
vantaggio di paghe superiori a quelle della fanteria; che il votare 
questo arlicolo . sarebbe eccesso. di. parzialità ; perciò egli 
propone quanto meno l'eme; per cui verrebbero esclusi 
dal beneficio i graduati 5) disopra «el maggiore ,, e, invece di 
duo anni di servizio, no richiederebbe qualtro, 

Il dep. Spano sostiene l'articolo proposto dal Ministero e dire 
che nelle armi speciali l'avanzamento è molto imeno rapido ; 
che la promozione immediata al grado di luogotenente in questo 
armi sulle prime è più fittizia che vera , giacchè devesi 
ancorà éompire Îl corso complementare, salvo il caso di poca 
abilità a passare sottotenenti pelle armi comuni ; quanto alle 


, 
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miagiori peglio osserva èsseì ariche mgciori le speso pier Îibr 
èd'istrazioné ;‘Uî più clie'gli aftiziali dette armi specidli pro- 
vengono ‘talora dai bassuffiziali i quali, anché subendo esami, 
non possono pervegire che al grado di capitano ; che quindi è 
giusto ‘mantenere quest'articolo nella sua integrità. die 
Il dep. Bronzini, dupsoda dl relatore quale sia la condizione 
degli ufticiali delle armi speciali in confronto di quelli della }i- 
nea, osservando. che tali spiegazioni, ponno servire a rischiarare 


Uestione.  . °° 
Hi Relatore risponde che la paga degli. nfliziali del Genio e 
dell’ Artiglieria è eguale allamedia di quella della brigata Guardio 
di quella della linea, 6 che la paga dello Stato. Maggiore 
e dei Carabinieri è la paga di Cavalleria, 

111 dep. Sineo dice che gli argomenti con cni si vollo soste- 
nere l' articolo provano forse che gli ufficiali delle armi speciali 
non sono bastevolmente retribuiti ; ma la questione in discorso 
non esser questa ; sibbene (rattarsi di vedere se abbiasi in ‘loro 
favore ad alterare la proporzione giù stabilita per fe pensiodi in 
generale; osserva che in Francia fu appunto tolto da Soult è ni 
privilegio in rapporto allo pensioni è clie quanto alla Russia i 
compensi offerti ‘alle armi speciali sono più ragionevoli ed al- 
dîcenti allo scopo; conthiùde dicendo potersi in avvenire ve- 
dere se convenga meglio retribuitè i milttari delle armi spééisti, 
non doversi ora però alterare l'identità di proporzione già posta 
per le pensioni. 

Il dep. Dabormida dope di avere accennato alla ritrosia. che 
sente nel prender la parola in argomento che lo tocca davvicino, 
e che'potrebbe far supporre volesse egli (patrocinare la propria 
causa, sostiene l'articolo dicendo che richiedonsì” cognizioni 
speciati e profonde per eutrarè nelle armi speciali; che in 
Francia v'è il compenso delle paghe maggiori; se da noi, do- 
manda egli, nòn v'ha nessun compenso, chi vortà imprendere 
(ubsta carriera? che vuole stndil' più gravi e servizii più compli- 
cati? Si accentò da alcuni, dice l'oratore, agli avanzamenti 
rapidi che sì verificarono già in queste armi; ma'fatcio avver- 
tire che essi ebbero luogo perchè al ‘costituirsi dell'armata nel 
1814 si stabilirono solo 12 compagnie d'artiglieri , lo quali an- 
daronb di mano in mano aumentando fino alle quaranta d'og- 
gidì, con cui ‘a parer mio sì raggiunse il loro maggiore e pro- 
porzionato sviluppo ; quindi l'avanzamento ora vi è ‘assaî più 
lento che non nelle armi comuni. tl 

Quanto all'accrescersi le' paghe, ciò potrà giovare per l'avve- 
niîre; intanto ‘quelli che sono attualmente invecchiati in quei 
corpi non potrebbero trovare un compenso che in una maggiore 
pensione. Parlando poi del puro mestiere nessuno negherà che 
il mestiere dell’artigliere è molto più difficile che quelli di. n= 
teria e di cavalleria, e che quindi richiedesi molto magxior tempo 
per esservi formati; chi dunqne fatia di più per acquistar il 
suo grado ha diritto anche a maggior tompenso: lutti i sergenti 
di fanteria, che avevano discreta’ istruzidve furono promossi ; 
nell'artiglieria; invece molti bass'uffiziali di 8 o 10 anni di sor- 
vizio e forse di maggiori cognizioni non lo furono per mancanza 
di posto; necessario 
maggior vantaggio, 

Il Commissario R. dice che il progetto fu sostenuto con scienza 
e facondia dal generale Dabormida, di cui si onora di esser di- 
scepolo ; quindi dice, limita egli a notare come! il carattere distin- 
tivo del genio e dell'artiglieria consista in u continua applica 
cione sì teorica cho pratica ; come nell'esercizio di tali armi con- 
tenigansi le specialità di tutto Te altre ; come d'altronde vi sleno più 
gravi le spese sì per la necessilà di maggior istruzione asl per 
essere l'ulliciale d'artiglieria obbligato a far il suo servi ) ora 
a piedi, ora a cavallo. L'avanzamento nelle armi speciali sostiene 
essere più lento che non nelle armi comuni, e per. ciò appunto 
essersi riconosciuto il diritto agli ufficiali di quelle di passare in 
queste, ed osserva in Francia accordarsi allo armi speciali i) 
vantaggio della giubilazione a 20 anni invece di 30. Conchiude ca. 
dire non essersi ora falto altro che riprodurre ciò che già era in 
Vigore pei regolamenti del 1831 0 1843; che se venisse. abolito 
uh simile vantàggio pochi sarebbero quelli che entrerebbero 
nelle armi speciali; che infine quanto all'arma dei Carabinieri 
Reali non fa d’ uopo avvertirne l' importanza, 

Il dep. Mellana dice , esser d'accordo col dep. Dabormida che 
si debba far qualche cosa per gli ufficiali dell! artiglieria, solo 
però fino al grado di tenente; e ciò per la considerazione cho 
i soldati. colpiti dalla coscrizione non hanno Ja scelta dell’ arma, 
considerazione che più non vale per i gradi superiori al tenente, 
pei quali devonsi, necessariamente aver fatti gli studi accademici; 
ma soggiunge che per colpa, ofper meglio,dire, per fatto del 'go- 
verno essendosi presentato,questo progelto «i legge prima d'altri, i 
quali naturalmente dovevano precedere qui non può trattarsi ei 
vantaggi di paga 0 grado da accordarsi ma solamente di giubita- 
. zioni, le quali woglionsi ragguagliate agli stipendii. 04% 

Il dep. Dabormida osserva al preopinante che il governé bello 
| sciegliere è condotto dalle considerazioni: dello: qualità spebiali 
.® dei bisogul del servizio; insiste nel'dire.che gli stipendi de- 
i vonsi ‘conferire in ragione del niestiere, cho s0 conviensi deb- 

bano essere accresciuti quelli delle armi speciali, non si piò 
. negare che lo siano auche le pensioni; che d'altro lato le giu- 
 bilazioni nou si ragguagliarono agli stipendi, ma sì ai gradi; 
i infine se togliesi ogni attrattiva allo armi speciali, i giovani 
9 non imprenderanno. gli stuili per esse necessari, od eatreranno 
sti preferenza nelle comuni per la sperauza di più pronto avati- 
{ amento, 

Il dep, Sineo afferma, non potersi considerare la giubilazione 
‘coma. uno stimolo o un compenso agli studii de' militari ‘che 
- appartengono alle armi speciali ; egli osserva quanto sia ingitsto 
‘che in queste armi sia limitata la carriera a quelli che la ‘in- 
cominciarono da: soldali ; l'essero destinati al servizio in quelle 
lanmi piuttosto che in altre osservà dipendere dal Governo e non 
dall'individye, e dice potersi considerare tale destinazione come 
una disgrazia proveniente il più delle votto dalla maggior capà- 
cità che dimostra quello che entrà ‘al servizio; sfferma, malo 
«invocarsi in questa e in altre ‘circostanze consimili i diritti ‘acqui- 
vSstati; il Parlamento essere chiamato a far leggi per l'avveniro 
e nov pel. passito; doversi dalla Camera ricertsre il giusto è 
il conveniente senz'aver riguardo ad altro. 

N dep. Mellana osserva al dep. Daburmida, che allorquando 
ceci disse, l'accennato inconveniente essere colpa del Governo, 
rettifitò egli stesso lale espressione, sostituendovi ha parola 

‘fatto, 

4 È domandata e votata la chiusura. 


, 


quindi dar loro d'altra parte un qualche 


cu 


!l Presidente mette ai voti.la soppressione dei due primi pa- 
gragrafi dell’art. 42 proposta dal dep. Bartolommei; non è approvata. 

Il dep. Bertolini, accennando alla circostanza che alcuni sor- 
«tendo dalle armi speciali dopo, il servizio di parecchi anni, non 
sarebbero ammessi a godere dei vantaggi dei quali godrebbero 
i loro commilitoni conservati in dette armi, e il seguente 
‘emendamento ‘da collocarsi nell’artisolo dopo 16 parote Artiglie- 
ria è Genio: « Compresi quelli che dopo aver acquistato nelle 
‘armi suddette il diritto alla pensione passarono în altre. » ‘© 

Il Relatore osserva che il passaggio dalle armi speciali nelle 
altre nori avviene senza promozione. ; 
“Il dep. Bertolini in seguito a tale osservazione aggiunge all’ e- 


mmendamento da lai proposto le parole » senza promozione. » © 


Il dep. È 
Peri ’articolo si sostituisca la'parola gli ufficiali , osser- 
vando {ali essere quelli cui accenna l'articolo. * 

Tale emendamento , all’ approvazione del quale si oppongono 
ll Relatore e il R. Commissario, non è appoggiato. 

ln secondo emendamento, proposto e sviluppato dal deputato 
Quaglia, ha per oggetto di aggiungere agli altri corpi epumerati 
nell'articolo quello dei cavalleggieri dj Sardegna. 

Il gen. Boy! allega il diritto che hanno i cavalleggieri di es- 
gere pareggisti a' carabinieri, prestando essi jin Sardegna un 
‘eguale servizio; accenna alle fatiche, alle privazioni che debbono 
soffrire, a' pericoli cui sono sempre esposti per cagione del ser- 


uaglia propone che alla parola i militari colla quale 


Vizio medesimo , e afferma che sarebbe un’ ingratitudine e una , 


ingiustizia il'negar loro le favoreyoli comlizioni che si accordano 
coll'art. 12 della legge alle armi speciali e ai carabinier). 

Ml Aelatore, appoggiandosi all'art 22 del progetto di legge, non 
dissente dall'aderire al proposto emendamento, purchè vi si ag- 
giungano le seguenti parole: » finchè questo corpo altenda alle 
incumbenze che attualmente gli sono affidate. » 

Il dep. Dabormidu fa presente ta necessità di stabilire che il 
servizio siasi prestato per yo non interrotto spazio di tempo 
nelle armi indicaté nell'art. 12 ,;quando si tratti di giubilazione 
per anzianità; osservando ,, che non ammettendosi tale .condi- 
zione, rimarrebbe in facoltà del Governo il favorire gli ‘ufficiali 
di qualsiasi corpo col farli passare in delte armi, quando già 
s'ayvicinerebbero al. termine stabilito per ottenere la loro ginbi- 


lazione; osserva, che in opposto.senso potrebbe il Governo,  fa- | 


cendo passare in altri corpi gli, ufficiali che, avrebbero. sin’allora 
prestato servizio nelle armi speciali , sopprimere il loro diritto 
alla più vantaggiosa giubilazione, stabilita în favore delle mede- 
sime ; ora egli domanda se” iibri sarebbe’ ana vera ingiustizia il 
togliere o accordare a yolontà del Governo, tale beneficio agli 
ufficiali. c 

11 Presidente osserva che la conliz'ane proposta dal Relatore 
Figuarda un fatto speciale ; e. dice, potere il dep. Dabormida ri- 
produrre a suo tempo le sue osservazioni, e proporre quell'e- 
mendamento o aggiunta che crederà opportuno. 

Il dep. Serpi accenna alla creazione de) Corpo dei cayalleg- 
gieri di Sardegna, alla loro destinazione , al servizio. da carabi- 
Mieri che prestano, ai titoli che militano. in loro , favore, insi- 
stendo perchè essi siano pareggiali ai carabinieri. 

ll dep. Bes propone e sviluppa il seguente emendamento in 
aggiunta al paragrafo primo dell'articolo in discussione. 

* Quelli però, provenjentj da altri corpi per effetto di transito, 
Lppure che Vicendevalmente presterinno servizio jn dette armi 
el in altri corpi, non saranno simmessi a godere del succitato 
Vantaggio , ma soltanto dell’ assegnamento di cui nell’ articolo 
precedente, se al momeuto della loro giubilazione non fanno 
più parte del quadro effettivo d'una delle sopraindicate armi 1,0 
non contano per lo meno 20 anni di ngn interrotto servizio nelle 
stesse: » air 

Finalmente jl dep, Mellana propone il seguente emendamento 
«i militari fo al grado inclusivo di tenente nei corpi reali 
dello Stato Meggiore, dell'Artiglieria 6 del Genio e nei corpi dei 
Carabinieri Beali è.de'Cavalleggiori di Sardegna, finchè questo 
corpo attende alle incumbenze che attualmente gli sono affidate, 
sino al grado inclusivo di maresciallo d' alloggio , hanno ra- 
gione, ecc. » . 4 
" Essendo appoggiati î proposti emendamenti , il Presidente in- 
gomincia dal porre ai votì quello del dep. Quaglia pel quale il 
corpo dei Cavalteggieri di Sardegna *è ammésso a godere dei 
vantaggi assicurati collart. 12 alle armi speciali, e aj Carabinieri; 
tale emendamento è dalla Camera approvato. 

Il Presidente pone ai voti l’augiunta proposta dal relatore 
gome condizione all’ emendamento del dep, Quaglia. 

Il'dep: Sulîs si oppone alla ‘distinzione che il relatore vor- 
rebbe stabilire fra i cavalleggiori e i carabinieri, che dicé dover 
- essere perfettamente pareggiati, uznale essendone il servizio, 

It ministro dolla guerra' non winmetta l'allegata parità di con- 
dizione ; egli osserva ché da tn giorno all altro potrebbe isti- 
tuirsi in Sardegna il corpo de'carabinieri, e i cavalleggieri essere 
chiamati a far parte dell'esercito regolare in tempo di guerra. 

Ml dep, D'Aviernoz ritorna a parlare del diritto che hanno i 
cavalleggieri di essere pareggiati a'carabinieri nelle giubilazioni. 

4l Presidente ‘osserva, tal massima essersi già dalla Camera 
approvata. ’ 

Il gen. Boyl osserva chè l'anica (lifferenza ‘che esista fra i ca- 
rabipieri e i cavalleggieri sta nel nome, proveniente dall'uso che 
i primi fanno delle carabine , che ai secondi non venne ancora 
esteso per cagione d'economia ; del resto egli osserva ché, quando 
il'zoverno creda opportuno il farlo , può ‘inreggimentare’ senza 
difficoltà i cavalleggieri come i carabitieri, eguale essendone il 
servizio, 

ll dep. Branzini è dell'avviso della Commissione per il man- 
teuimento della condizione stabilita nell'art. 22 riguardo ‘ai ca- 
valleggieri di Sardegua; osserva. che î cavalleggieri sono prov- 
visoriamente destinati al servizio di carabinieri in Sardegna; af- 
ferma, von essere in potere della Camera il determinare che quel 
corpo abbia natura diversa dalla sua creazione; perciò essere 
necessaria l'aggiunta coudizionale proposta dal Relatore; i 

Tale aggiuuta, posta ai voti, è approvata. 

Contro l' emendamento proposto dal dep. Mellana prende la 
parola il dep. Dadormida ‘il quale fa presente l'irregolarita della 
graduazione; egli osserva lo difficoltà che nelle armi speciali sj 
trovino der tenenti con trent’ anni di servizio. 

Il dep. £. Kalerio, allegando i maggiori vantaggi assicurati al 
corpo dei. R. Carabinieri , propone. un nuovo emendamento all’ 
Art. 12 nei seguenti tetmini: + i militari sino al grado inclusivo 
di tenente nei’ corpi Reali dell' Artiglitria e dei Zappatori del 
Genio hanno ragione ecc. ». 


Il dep. Sineo domauda sesla presente ripartizione degli sti- 
pendii sia giusta, o no; se è giusta dice, doversi proporzio 
nalmente conservare anche -nelle pensioni di ritiro, se non è 
giusta, afferma, doversi cambiare auche per gli stipendì. © | 

‘1 R. Commissario osserva‘, che colle giubilazioni si rimerita 
il solo grado, e colio stipendio il servizio; perciò egli insiste 
perchè venga manifinalo V' articolo 4al quale è redatto nel pro- 
getto di legge. pra seas di MÈ 

Il dep. Chiò osserva , essere resi iliusorii i termini dell’ arti- 
colo 12 dall’art. 10 e dalla-tabella ; col primo essersi stabilito | 
he la pensione di ritiro non potrà mai superare la paga di ef-- 
fettività , colla tabella essere fissata la pensione di ritiro del ca- ; 
pitano a L. 1,400; ora egli osserva che i luogotenenti di. arti- ‘| 
glieria, ugualiati per giubilazione»al grado-superiore , otterreb- 
bero una pensione superiore alla paga di effettività; egli do- | 
manda come il Relatore ed il R. Commirsario intendano conci 
liare la tabella cogli articoli 10-e 12. 

Il Relatore osserva che i soli tenenti di artiglieria di 2.a classe 
si troverebbero nel caso indicato dal preopinante. ) 

L'emendamento proposto dal dep. Valerio posto ai voti , nen 
è approvato. 

Il dep. Chiò prende Ja parota contro d'emendamegto del dep. 
Bertolini, il quale propone che siano compresi fra quelli con- 
templati dall'art. 12 gli uffiziali che dopo aver acquistato nelle 
armi speciali il diritto alla.pensione passarono in altre senza 
promozione; osserva, che tal caso non può avverarsi, non po- 
tendosi snppore che un uffiziale. voglia passare nelle armi co- 
uni senza promozione, dopo ayer. servito per un trentennio 
nelle armi speciali. 

Il dep. Bertolini dice , che se ciò avvenisse , come infatti è 
già avvenuto, non sarebbe di loro volontà. i 

Il dep. Chiò dice, che se ciò poteva avvenire per lo addietro, 
non si può supporre che avvenga nell'avvenire ; supponendo 
che il preopinante alluda, nel caso accennato, alla destinazione 
di un generale delle armi speciali a comandante dell’accademia 
militare, egli osserva che în caso di simili destinazioni sono agli 
uffiziali conservati tutti j lorodiritti; che se egli potesse supporre, 
che dalla reiezione della proposta Bertolini potesse venir danno 
ad onorevolo personaggie cui allude, egli non l'avrebbe proposta. 
cai regio Commissario dice che il caso accennato { dal deputato 
Chiò è il solo che si possa citare. hi 

1) dep. Bertolini osserva, che senza il suo emendamento il 
generale Cossato cui, si accennaf sarebbe pregiudicato ne’ suoi 
diritti, 4 

ll dep. Chiò afferma, che il servizio ‘prestato inell’accademia 
militare è considerato come. servizio attivo, quindi non vi ha 
luogo a temere pregiudizio .per f'ufliciale delle. armi specialj 
che passi a prestar servizio nell’accademia. i 

L'emendamento del dep. Bertolini non è approvato. 

È approvato il primo emendamento proposto dal gen. Trotti, 
col quale alle parole artiglieria e genio sono aggiunte le seguenti : 
sino al grado di maggior generale inclusivamente. 

È pure approyato il secondo emendamento proposto dal me- 
desimo gen. Troiti, pel quale 'al termine di due anni di servizio 
nello stesso grado nell’armi speciali, proposto nel paragrafo 1 
dell'articolo di legge, si sostituisce il termine di anni quattro. 

Il dep. Bes osserya che il suo emendamento sul quale la Ca- 
mera è chiamata a votare è proposto nell’ interesse delle finanze; 
fa. presente che non devesi lasciare al Ministero, colla facoltà di 
far passare da un arma all’ altra gli ufficiali, la facoltà di  favo- 
rirli, o di danneggiarli nej loro diritti, alle pensioni. 

Il dep. Dabormida approvando la massima dell'emendamento 
Bes, osserva potersi formulare più convenientemente nelle se- | 
guenti parole da aggiungersi all' papsigrafo J.0 dell'art. 12, « è 
venti anni di non interrotta permznenza in. una 0 più di esse, 
quando trattisi di giubilazionè per anzianità ». 

L'emendamento Bes posto ai voti non è approvalo, e loèin- 
vece quello proposto dal dep, Dabormida, malgrado alcune os- 
servazioni in contrario del dep, Serpi relative al servizio, inter- 
rotto, e ripreso in occasione.della passata guerra. 

Il primo alinea dell’ art. 12 è approvato; la soppressione del 
secondo proposta dalla Commissione è. dalla, Camera approvata, 

AI terzo paragrafo la Commissione. propone. Ja: spstitazione 
delle: parole ad essi assegnate dalla tariffa a quelle; del grado 
immediatamente inferiore, .. . va : : 

Il dep. Boyl vi propone |’ aggiunta delle; parole, e dei Caval 
leggieri di Sardegna. î 

Il &. Commissario e il Ministro della guerra si oppongono a 
tale aggiunta, osservando che finchè per legge i cavalleggieri non 
siano, pareggiati, ai R. Carabinieri noo si possono considerare 
come uguali nei digiti... , i 

Il dep. Chiò vorrebbe compresi nel paragrafo 8 anche i ca- 
rabinieri di grado inferiore, |’ 

Il. Relatore dice esservi compresi, non trattandosi nell'ultimo 
paragrafo che di un maggior favore ai marescialli di alloggio 

Respinti i proposti emendamenti, la Camera, approya il 3: pa- 
ragrafo come venne modificato dalla. Commissione , e l’art. 142 
è posto. quindi ai voti. ed: approyato,, .._ 

Rimandata la contingaziope della. discugsione . al. domani , 
l'adunanza è sciolta. alle-ore:5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Relazioni delle Commissioni. cia. 

Continuazione della discussione sul progetto di legge perle 
pensivni militari. Ì 

Discussione sul progetto di legge pel riordinamento stradale 
della Sardegna ©’ a 


NUTIZIE 


+ — Il relatore nominato dalla Commissione ‘del Senato per 
riferire sulla legge Siccardi è il conte Stara. Di questo egregio 
magistrato ne giova ricordare che nel 1842, nella qualità di 
avvocato generale presso il Senato di Piemonte, si mostrò il più 
fermo oppositore a che'si stabilisse qui fra noi i] tribunale della 
Nunziatara. 

— Un R. Decreto del 16, in considerazione come per le sop- 
pressioni di banchi di lotto già attuatesi o da attuarsi in avve- 
nire il personale di tale amministrazione è divenuto suscettibile 


» 


dii riduzione entro più strelti linafti , sopprime dal 1.0 del pros- 

simo aprile le ispezioni principali del lotto di Torino .e Genova: 
— Solto la stessa data sono pubblicate le due leggi per Ja 

dotazione della Corona e pel dovario della Regina vedova. 

; (Corrispondenza particolare dèll'Opinione.) 

—— Ceva, 20 marzo. Sulle undici antimeridian e di lieti 19 cor- 
rente venne arrestato, fuori le porte di questa’ città; il frato 
cappuccino predicatore quaresimale di. Ceva, del quale già si 
fece. parala nel pregiatissimo suo giornale; e civilmente scortato 
dai carabinieri travestiti, che da lungi il seguivano, venne ac- 
compagnato in carcere dal vice-curato e da altro frate cappuc- 
ino. 3 buon nomo credea svignarsela, ma l'occhio vigile della 

Questo reverendo è cento Pietro Busso cappuccino ; ma 
sicome i frati-quando si fanno frati ‘irinnegano il battesimo e 
mutano il nome, e d' altronde è una condizione sine qua non 
che tutti devono essere Padri, senza aver moglie, così il nostro 
Pietro Busso diventato cappuccino si sbaltezzò e si.fece chiamare 
padre Aniceto cappuccino. Egli è quel medesimo che predicando 
nel duomo di il 24 dello scorso febbraio, dîsse che alcuni 
rappresentanti della Nazione, mandati al Parlamento vorrebbero 
convertire la società in una masnada di assassini. Denunciato 
al tribunale «di Mondovi, la Camera di Consiglio ritenne l'accusa 
ed ordinò l'arresto del frate insolente. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Toscana. Ricorderanno i nostri lettori la notizia data giorni 
sono d'una nota inglese indirizzata al governo toscano per re- 
clami d' indennità di danni soffertì dai negozianti di quella na- 
zione nel bombardamento di Liverno. Ora ecco a qual punto 
troverebbesi la cosa secondo il. Costituzionale. - Il ministero to- 
scano rispose alla nota inglese, opponendo, rettificando e dimo- 
strando com’esso non fosse risponsabile di quanto era accaduto 
a Livorno. Rispose Palmerston contrapponendo altri obbietti ed 
altre rettificazioni , stabiliendo i principij del diritto internazio- 
nale, ì principi dai quali è diretta la tutela che nel modo più 
assoluto, più completo il governo deve e sa dare ai sudditi in- 
glesi, e l'obbligo quindi ‘morale e politico in cul si trova e il 
ministero toscano a pagare ed îl ministero inglese ad essere pa- 
gato. , 

Il'gabinetto toscano obbiettò ancora: ma , yedendo che Pal- 
merston teneva sbilo, ‘propose il partito di affidare la risolazione 
della vertenza ad'una miediaZione , lasciando nel dispaccio in 
bianco il nome della potenza da prescegliersi per tale altissimo 
ufficio. Lord Palmerston non rifuggì da siffatto partito , rispose 
riempiendo il vaoto che circa il nome del mediatore era lasciato 
nel dispaccio toscano e designò il Governo Sardo, come quello 
cui deferiva tale decisione, |‘ 

Dopo tale esposizione ‘quell’ egregio periodico' fa susseguire 
questa considerazione: « . . . moteremo siccome un gran passo 
* dato nel senso ‘del concetto della nazionalità | essere pre- 
« scelto in una questione pendente fra uno stato estero ed'uno 
* italiano per arbitro e moderatore uno italiano. E chi fa omag- 
* gio alla nostra nazionalità è la prima potenza dell'epoca at- 
« tuale. L'Inghilterra in quel modo, appunto in questo momento, 


; * appunto ora che compie il funestissimo giorno all'Italia tulta, 


« della sconfitta di Novara; l' Ibghilterra intende retribuire con 
* quest'omaggio la perdoranza } il senno civile di quella pro- 
* vincia. La meritata lode ai forti è sprone a far meglio. Sap pia 
* il Piemonte non fallire all'ufficio cui fa egli destinato! » 

Gnecra. — Le notizie d’ Atene , che vanno fino al 9, recano 
che il plenipotenziario francese sig. De Gros il 7 avea parteci- 
pato al sig; Wise, ministro britannico, ch' egli si sarebbe recato 
in Salamina per incominciare le negoziazioni ; il ministro bri- 
tannico però lo avvertì ch* egli si sarebbe portato ‘in persona a 
bordo di un vapore al Pireo, Fino alla partenza del vapore, che 
porta tale notizia, nulla era ancora traspirato circa l' avvia- 
mento di tali trattative ; correva però voce che il governo greco 
ayesse riconosciuto in principio la giustizia dei reclami accam- 
pati dall’ Inghilterra, sd Le 

Ciò non fa meraviglia, ove si consideri che Ja maggior parte 
dei giornali di colà propendono per una. riconciliazione pronta 
colla Gran Bretagna, 

Un vapore che toceò Corfù il 14 roca, che il blocco per tutti 
i porti della Grecia era cessato , per cui la navigazione era af- 
fatto libera, I navigli. caurati in numero di 100 circa , erano 
tuttora tenuti in ostaggio, L'Osservatore Triestino, che narra ciò, 
aggiunge che ip quella città (Corfù) correva la voce, riferitasi 
dalla nostra corrispondenza di ieri, che una parte della squadra 
jaglese avesse fatto vela per i Dardanelli. , 
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